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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA 

 

N.B.: Si consiglia all’Operatore Volontario che vuole candidarsi di contattare Roberto Alberti al numero 

349.7164265 a conclusione della presente lettura. 

 

TITOLO DEL PROGETTO: Donne e famiglia 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: Assistenza Minori e giovani in condizioni di disagio o di esclusione 

sociale 

 

DURATA DEL PROGETTO: un anno dalla data di partenza con una presenza di 25 ore settimanali flessibili. 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: Potenziare le attività della 4 Comunità educative con azioni di empowerment 

dei percorsi di inclusione sociale, in un’ottica di promozione e valorizzazione delle differenze di genere nei diversi 

contesti dall’infanzia all’adolescenza fino all’ambiente familiare. In particolare l’ente coprogettante C.A.M. 

declinerà questo obiettivo nel contesto dell’infanzia e anche verso i bambini stranieri. Inoltre per l’altro ente co-

progettante Casa Galbusera tale obiettivo è prevalentemente articolato in percorsi educativi e di empawerment del 

genere femminile verso la categoria delle adolescenti. 

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: Gli OO.VV. del S.C.U. si affincheranno agli 

educatori in tutte le attività educativo-assistenziali previste. In particolare possono: accompagnare il personale 

educativo nell’accoglienza dei bambini/ragazzi; supportare l'educatore di riferimento nell’individuazione delle 

attività da fare; supportare l'educatore nella stesura del Progetto Educativo Individualizzato dei ragazzi condiviso 

con le famiglie; accompagnare l'educatore di riferimento nell’attività rivolte ai rientri/visite presso la famiglia di 

origine dei bambini/ragazzi; affiancare gli educatori durante le attività rivolte al raggiungimento delle autonomie 

personali quali, studiare per l’esame di patente, usare strumenti informatici, compilare il proprio Curriculum Vitae; 

accompagnare gli educatori negli spostamenti sul territorio con le donne ospiti e gli eventuali minori presso la 

scuola di riferimento; durante le visite ospedaliere; agli incontri con le figure professionali coinvolte nel caso. 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 4 sono le sedi di svolgimento del S.C.U. e precisamente:                                     

1.Centro Accoglienza Minori in via Medoro a VR per un posto;                                                                             

2.Casa Galbusera in via Provinciale est a Buttapietra VR per due posti;                                                                 

3.Casa Artemisia in via Papa Giovanni XXIII° a Palazzolo di Sona per due posti e                                         

4.Comunità Educativa Cà Sellé in via Scuole a Caselle di Sommacampagna VR per due posti.                                                     

In totale 7 posti. 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 7 sono i posti disponibili distribuiti come indicato sopra ed i servizi 

offerti sono il vitto. 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: Si precisa che le attività previste dal servizio erogato richiedono flessibilità oraria, 

predisposizione e disponibilità alla relazione con soggetti fragili e vulnerabili talvolta con difficoltà relazionali e di 

comunicazione. Data la natura delle attività e dei destinatari delle stesse, la distribuzione oraria giornaliera copre 

fasce orarie differenziate a seconda dell’andamento delle attività. Sono previsti turni dalle 6:00 alle 22:00 a seconda 

delle necessità e dello svolgimento delle varie tipologie di azioni 6 giorni su 7. E’ possibile che agli operatori 

volontari impegnati in servizio civile venga richiesta la disponibilità a trasferte giornaliere o per più giorni 

(soggiorni residenziali con gli ospiti) e anche al pernottamento con riconoscimento dell’orario in trasferta. Potrà 

altresì essere prevista, previa disponibilità concordata con i volontari, una distribuzione oraria maggiormente 

concentrata in alcuni periodi dell’anno piuttosto che in altri (es. in corrispondenza delle vacanze estive o invernali 

data la sospensione dell’attività scolastiche è possibile che si organizzino attività ludico ricreative durante gli orari in 

cui normalmente gli ospiti sarebbero impegnati nella frequenza scolastica).  

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: Saranno valutate per i candidati: 

1.- le esperienze di volontariato o professionali tradotte in mesi di servizio edotte dal Curriculum Vitae che 

l’Operatore Volontario dovrà presentare all’atto della candidatura per un totale di 25 punti; 

2.- I titoli di studio in possesso per un totale di 25 punti; 



3.- Le motivazioni che si evinceranno dal colloquio che verrà realizzato per un totale di 50 punti, al termine del 

quale sarà redatta la graduatoria che verrà pubblicata sul sito www.serviziociviledoncalabria.it per un punteggio 

massimo di 100 punti. Chi non sarà presente nella graduatoria non avrà raggiunto i 60 punti di soglia minima.   

 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

L’Università di Verona riconosce 5/6 C.F.U. o l’assolvimento del 50% del tirocinio con la realizzazione del progetto 

di S.C.U.. Al termine dell’anno di servizio verrà rilasciato all’Operatore Volontario S.C.U. l’Attestato specifico, che 

certifica le soft skill ossia le competenze sociali e civiche acquisite attraverso il percorso realizzato con gli Operatori 

Locali di Progetto presenti in sede. Tale documento è sempre più richiesto in ambito lavorativo/professionale.  

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Il corso di formazione generale di 42 ore laboratoriali sarà realizzato in forma residenziale per 6/7 giorni, se 

possibile, in una delle sedi dell’ente a Verona, Roma o Palermo, diversamente presso le sedi della città di servizio. 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI:  

La formazione specifica composta da 72 ore e realizzata nell’arco dei primi 90 giorni di servizio, verrà effettuata sia 

presso la sede dell’Istituto don Calabria Casa San Benedetto sita in Vicolo Pozzo, 23 a Verona e saranno le priorità, 

che in alcune altre sedi di progetto. 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

Il benessere dell’inclusione 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE il progetto contribuirà al raggiungimento di risultati 

territoriali nell'ambito dei target correlati dell'Agenda 2030 5.1 (Porre fine, ovunque, a ogni forma di discriminazione 

nei confronti di donne e ragazze) e 5.4 per quanto riguarda la promozione di responsabilità condivise all'interno delle 

famiglie. Le attività progettuali in cui verranno coinvolti i volontari avranno pertanto un forte orientamento educativo 

e mirano a costruire percorsi di empowerment specifici per i target 4.7 (Garantire entro il 2030 che tutti i discenti 

acquisiscano la conoscenza e le competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, anche tramite 

un'educazione volta ad uno 7 sviluppo e uno stile di vita sostenibile, ai diritti umani, alla parità di genere, alla 

promozione di una cultura pacifica e nonviolenta, alla cittadinanza globale e alla valorizzazione delle diversità 

culturali e del contributo della cultura allo sviluppo sostenibile) e 4.5 per quanto riguarda l'eliminazione delle 

disparità di genere nell'istruzione e garantire un accesso equo a tutti i livelli di istruzione e formazione professionale 

delle categorie protette, tra cui le donne in difficoltà con minori a carico e i bambini in situazioni di vulnerabilità. 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella 

vita sociale e culturale del paese. 

 

http://www.serviziociviledoncalabria.it/

